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I Terzi Stati Generali del Patrimonio Industriale proseguono il percorso avviato a partire 
dal 2018 e sono volti a rappresentare in modo organico le realtà patrimoniali –  tecniche, 
economiche, culturali e sociali – legate alla produzione e al lavoro sull’intero territorio 
nazionale. Nel promuovere l’iniziativa quadriennale, una sorta di “Olimpiade dell’archeologia 
industriale”, AIPAI intende permettere di tracciare un bilancio degli studi e delle esperienze 
maturati e di delineare strategie e visioni per il futuro, favorendo il confronto tra studiosi, 
operatori, istituzioni e comunità locali. Il patrimonio industriale comprende le testimonianze 
materiali e immateriali della civiltà del lavoro e risponde a istanze conoscitive e tensioni 
progettuali che coinvolgono non solo la ricerca accademica, ma anche le comunità e il mondo 
produttivo, in relazione alle s�de culturali, socio-economiche e ambientali contemporanee. Il 
suo riconoscimento è il risultato di processi complessi, rilevanti per l’evoluzione delle città e 
dei paesaggi industriali e post-industriali. In tale prospettiva, il confronto periodico consente 
di approfondire signi�cati e valori dell’eredità industriale secondo gli approcci consolidati 
dell’archeologia industriale. Il congresso è articolato in dieci aree tematiche e ha previsto 
la presentazione di contributi singoli, sessioni speci�che e attività di formazione dottorale, 
oltre a visite e performance. Un dovuto ringraziamento al Politenico di Bari, all’Università 
della Basilicata e al CNR ISPC di Lecce, insieme ai partner e agli sponsor, per aver ospitato e 
supportato l’organizzazione dell’iniziativa. Tanto più importante la localizzazione nei prestigiosi 
centri di ricerca del “Levante di Italia” che permette anche la realizzazione di uno speciale 
panel dedicato alla costruzione di una rete patrimoniale industriale dell’area mediterranea 
promossa da AIPAI in collaborazione con TICCIH.

�e �ird Estates General of Industrial Heritage continues the process begun in 2018 and aims to 
provide a comprehensive representation of the heritage and social realities linked to the memories 
of production and labour throughout the country. In promoting this four-year initiative, a sort of 
“Olympics of industrial archaeology”, AIPAI intends to take stock of the experiences gained and 
outline strategies and visions for the future, encouraging dialogue between scholars, operators, 
institutions and local communities.
Industrial heritage includes the tangible and intangible evidence of the recent past of working 
civilisation and responds to cognitive demands that involve not only academic research but also 
communities and the productive world, in relation to contemporary cultural, socio-economic and 
environmental challenges. Its recognition is the result of complex processes that are relevant to 
the evolution of cities and industrial and post-industrial landscapes. In this perspective, periodic 
discussion allows for a deeper understanding of the values of industrial heritage according to 
established approaches in industrial archaeology.
�e conference was divided into ten thematic areas and includes individual presentations, 
thematic sessions and doctoral training activities, as well as visits and performaces. We would 
like to express our gratitude to the Polytechnic University of Bari, the University of Basilicata and 
the CNR ISPC in Lecce, together with our partners and sponsors, for hosting and supporting the 
organisation of the initiative. �e location in the prestigious research centres of “Eastern Italy” 
is all the more important, as it also allows for the creation of a special panel dedicated to the 
construction of an industrial heritage network in the Mediterranean area promoted by AIPAI in 
collaboration with TICCIH.
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Abstract This contribution addresses the theme of Productive Landscapes through the case of the Po Valley, one of 
Europe’s most anthropized regions, where the river landscape intersects with infrastructures for agriculture, industry, 
transport, and energy. Building on the UNESCO Man and the Biosphere (MAB) Programme, which promotes balance 
between conservation and sustainable development, the paper proposes an integrated vision of productive landscapes, 
highlighting both natural resources and human interventions. Some stretches of the river are MAB Reserves (Po Monviso, 
Po Collina, Ticino Valley, Po Grande, Po Delta), while others belong to UNESCO networks (World Heritage List, 
Creative Cities, Intangible Heritage, Geoparks). Yet, a unified strategy for protection and enhancement is still lacking, 
starting with the integration of existing MAB Reserves. The analysis considers the interplay between territorial 
“hardware” and the “software” of cultural know-how, showing how this complexity emerges in UNESCO strategies for 
the landscape and calling to rethink the Po Valley as a productive landscape to be preserved and rebalanced through 
knowledge, slow and proximity tourism within industrial tourism perspectives.

1. IL CONCETTO DI PAESAGGIO PRODUTTIVO
Il termine di paesaggio produttivo esprime un concetto ancora non del tutto definito e condiviso 
nell’ambito delle discipline che si occupano del territorio e viene inteso soprattutto come luogo della 
produzione agricola e manifatturiera. Tuttavia, merita ragionare più a fondo e sviluppare l’argomento 
cercando di coniugare la dimensione estetica evocata dal termine “paesaggio” con le possibili 
connotazioni meno positive legate all’aggettivo “produttivo”. Con quest’ultimo intendiamo includere 
nel paesaggio tutte le attività umane che generano valore a partire dalle risorse del territorio: dalle 
pratiche estrattive e di trasformazione della materia, allo sfruttamento dell’acqua per usi energetici e 
irrigui, fino alle attività più propriamente legate alle attività manifatturiere. In generale, si vogliono 
considerare, in senso lato, tutti i luoghi dove la cultura del lavoro, del sapere fare, ha caratterizzato e 
strutturato, nel corso dei secoli, il paesaggio. In questa accezione, il paesaggio produttivo può essere 
visto in modo positivo, come un sistema stratificato, relazionale e infrastrutturato: non una somma di 
siti produttivi in senso stretto, ma piuttosto un complesso articolato, dove infrastrutture, produzione, 

Paesaggi produttivi e patrimonio UNESCO: le riserve MaB come infrastrutture di riferimento 
identitario lungo la Valle del �ume Po
Productive Landscapes and UNESCO World Heritage: MaB Reserves as Infrastructures of Identity 
along the Po River Valley
Andrea Rolando



~ 127 ~

A. Rolando 
 

  
 

insediamenti e ambiente nella loro consistenza fisica e spaziale sono fortemente intrecciati non solo tra 
di loro nella dimensione materiale, ma anche in quella paesaggistica con i suoi valori immateriali. 
Questa impostazione avvicina la lettura ed interpretazione dei luoghi ai modelli della geografia culturale 
e della teoria del Paesaggio, sottolineando come il territorio non sia “sfondo neutro” ma prodotto 
storico di relazioni sociali, economiche e ambientali. In questo senso, la nozione di paesaggio produttivo 
porta a spostare l’attenzione dal singolo monumento industriale, già di fatto ben riconosciuto ed 
apprezzato, ma considerato soprattutto alla scala architettonica o, al più a quella urbana, fino a 
considerare l’intero contesto territoriale, tra natura e artificio, che lo sostiene e lo connette in una 
dimensione più ampia. 
Il paesaggio produttivo include allora luoghi della produzione (stabilimenti, cave, opifici), infrastrutture 
(ferrovie, strade, canali, ponti), opere idrauliche ed impianti di produzione dell’energia: tutto ciò 
concorre a definire la morfologia, i valori e le possibilità di sviluppo di un territorio: un approccio 
sistemico basilare per la lettura, interpretazione e valorizzazione dei paesaggi fortemente antropizzati. 
Tale prospettiva si colloca all’interno di un dibattito scientifico che, già a partire dagli anni Cinquanta e 
Sessanta, aveva sottolineato la dimensione produttiva del paesaggio agrario 1. Negli anni Settanta e 
Ottanta, gli studi di geografia agraria ed ecologia del paesaggio hanno ulteriormente evidenziato il ruolo 
del paesaggio rurale come sistema produttivo e ambientale, capace di integrare dinamiche economiche, 
ecologiche e insediative. Successivamente, è stata sviluppata una lettura innovativa delle aree agricole 
periurbane, non più intese come margini residuali, bensì come spazi produttivi multifunzionali, 
generatori di servizi non solo alimentari, ma anche ecologici e sociali 2. Dagli anni Duemila, il concetto 
si è ulteriormente sviluppato nell’ambito della Scuola territorialista italiana 3 che propone la “bioregione 
urbana” come sistema in cui il paesaggio – agricolo, ambientale e insediativo – è produttore di beni, 
energia, servizi ecosistemici e identità. Nelle interpretazioni più recenti, il landscape urbanism 4 consolida 
l’idea del paesaggio come infrastruttura produttiva, capace di sostenere processi ecologici ed economici. 
In questo contesto, un paesaggio produttivo può essere definito, in modo positivo, attraverso diverse 
dimensioni principali, spesso fortemente interrelate tra di loro e che hanno un impatto di tipo tangibile 
ed intangibile, sullo spazio fisico e sull’ambiente culturale di un territorio: 
- estrattiva: sviluppa le risorse del territorio come “capitale iniziale” delle attività produttive;  
- agricola: produce cibo e conserva la biodiversità, contribuendo all’equilibrio, non solo estetico, del 

territorio; 
- energetica: integra la produzione di energia con gli ecosistemi e gli insediamenti; 
- ecologica: genera servizi ecosistemici, per l’equilibrio idrogeologico, della qualità dell’aria e della fertilità 

del suolo, tra aree urbane e gli spazi aperti circostanti; 
- manifatturiera: integra le risorse materiali e le intelligenze del saper fare che si stratificano nei territori; 
- infrastrutturale: include ferrovie, canali, porti, ponti, dighe e altre infrastrutture come elementi cruciali; 
- conoscenza e ricerca: comprende le attività anche non strettamente legate al settore produttivo e che 

impattano in modo significativo sul territorio come vere e proprie fabbriche;  
- digitale: integra la produzione di beni immateriali (software, dati, servizi) o attività materiali legati al 

digitale, ad esempio nel campo della logistica e dei data center; 
 

1 E. SERENI, Storia del paesaggio agrario italiano, Bari, Laterza, 1961. 
2 P. DONADIEU, Campagne urbane. Una nuova proposta per il paesaggio della città, Roma, Donzelli Editore, 2006. 
3 A. MAGNAGHI, Il progetto locale. Verso la coscienza di luogo, Torino, Bollati Boringhieri, 2000. 
4 J. CORNER, Representation and Landscape: Drawing and Making in the Landscape Medium, in The Landscape Imagination: Collected 
Essays of James Corner, 1990-2010, New York, Princeton Architectural Press, 2014. 
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- socio-culturale: produce identità, senso di appartenenza e valore economico, attraverso tradizioni, e 
produzioni in senso ampio, da quelle legate al cibo, al design ed alla cultura. 

Va sottolineato che un paesaggio produttivo è riconosciuto positivamente e diventa pienamente 
sostenibile solo quando le comunità locali sviluppano un senso di appartenenza al luogo, riconoscendo 
le attività produttive come un bene prezioso. Esperienze internazionali, come quelle della Ruhr in 
Germania, e il crescente valore attribuito all’archeologia industriale negli ultimi cinquant’anni, 
evidenziano proprio l’importanza di questo legame tra comunità, paesaggio e sviluppo economico 
sostenibile, in un’ottica di qualificazione e riqualificazione territoriale. 
Recenti attività di ricerca sviluppate al Politecnico di Milano 5, tese alla definizione di strategie di 
sviluppo territoriale dove il turismo potesse fare da leva per un migliore equilibrio dei luoghi, hanno 
studiato anche in questa dimensione diversi paesaggi italiani (Piemonte, Puglia-Basilicata, Sicilia, 
Lombardia). I casi sono stati sviluppati a partire dalla fruizione turistica dei territorio dove sono presenti 
siti del patrimonio riconosciuti dall’UNESCO, collegandoli attraverso percorsi lenti e promuovendo un 
modello di accessibilità intermodale utilizzando anche le reti ferroviarie e i nodi della mobilità, in un 
sistema di valori che include mobilità, rete infrastrutturale e relazioni territoriali” 6. 

2. I PAESAGGI PRODUTTIVI NELL’ESPERIENZA DEL GRAND TOUR TRA I 
SITI UNESCO DELLE REGIONI ITALIANE  

Nel caso del Grand Tour tra i siti UNESCO del Piemonte, è stata delineata una proposta di percorsi di 
turismo lento, con la finalità non solo di mettere in relazione reciproca i diversi luoghi riconosciuti 
dall’UNESCO, ma anche nei territori intermedi, compresi “tra” i siti. La ricerca ha anche fatto emergere 
come il paesaggio produttivo sia uno strato fondamentale per la comprensione e fruizione turistica del 
Paese come vero e proprio elemento di interesse anche turistico nel paesaggio. 
Un progetto analogo, realizzato in Puglia e Basilicata 7, ha messo in evidenza infrastrutture di grande 
valore storico e paesaggistico, come l’Acquedotto Pugliese e alcune tratte delle Ferrovie Appulo Lucane, 
insieme a siti produttivi di particolare fascino quali le Saline di Margherita di Savoia e le cave che 
caratterizzano il paesaggio intorno a Matera. Allo stesso modo, il percorso sviluppato in Sicilia - 
attraverso il paesaggio agrario della Conca d’Oro, i frassineti da manna di Castelbuono e le miniere di 
salgemma di Petralia Sottana nelle Madonie - dimostra come sia possibile costruire itinerari di grande 
interesse e valore innovativo anche in contesti tradizionalmente apprezzati soprattutto per le loro 
qualità estetiche, interpretandoli invece come paesaggi produttivi in continua trasformazione 8. 
I progetti sviluppati in modo più compiuto, si trovano nei casi del Piemonte 9 e della Lombardia, dove 
l’intreccio tra luoghi della produzione (in senso tradizionale, della fabbrica) e paesaggio è molto 

 
5 www.e-scapes.polimi.it www.adbpo.it/riserve-mab-unesco/(consultato il 17 novembre 2025). 
6 A. ROLANDO, A. SCANDIFFIO, Mobilità integrata sostenibile: vocazioni territoriali delle stazioni ferroviarie. Progetti di riequilibrio 
nei territori tra i siti del Patrimonio UNESCO in “Urbanistica Informazioni”, 2021, n. 292, INU. 
7 A. ROLANDO, S. D’ARMENTO, A. SCANDIFFIO. Tracing a Cycle Route between the UNESCO Sites and the National Parks of 
Apulia and Basilicata: A Design Oriented Strategy for Sustainable Tourism, in Touriscape 2: Transversal Tourism and Landscape, 
Barcelona, Universitat Politècnica de Catalunya, 2020. 
8 A. ROLANDO, A. SCANDIFFIO. Mapping Landscape Qualities in Inner Areas and UNESCO Sites in North Sicily by a GIS 
Multisource Geodatabase, in Representation Challenges. Augmented Reality and Artificial Intelligence in Cultural Heritage and 
Innovative Design Domain, Atti del 44° Convegno Internazionale UID, Palermo, September 2023. Roma, Gangemi 
Editore, 2023. 
9 Il caso piemontese, in relazione al tema del paesaggio produttivo è stato trattato in modo più esteso in: A. ROLANDO, 
Archeologia industriale e paesaggi produttivi lungo il percorso del Grand Tour tra i siti UNESCO del Piemonte, in Patrimonio industriale 
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evidente, basti pensare ai casi, già riconosciuti per il loro valore universale dall’UNESCO a Ivrea e 
Crespi d’Adda o per i paesaggi della produzione viti vinicola, nel Monferrato, Roero e nelle Langhe o 
in Franciacorta. Questa condizione particolare ha consentito di approfondire il ragionamento sul ruolo 
che le attività produttive, in senso ampio, posso svolgere nelle strategie di sviluppo turistico del 
territorio.  

3. I PAESAGGI UNESCO LUNGO LA VALLE DEL FIUME PO E LE RISERVE MAB  
La prospettiva di ricerca che emerge da queste esperienze suggerisce di allargare ulteriormente la scala 
del ragionamento, da quella regionale a quella geografica, applicando la metodologia di analisi e progetto 
territoriale all’intera valle del Po. L’intero corridoio fluviale è interpretato come un grande paesaggio 
produttivo, dove il Fiume è visto come vera e propria spina dorsale che connette territori, infrastrutture, 
produzioni e paesaggi culturali 10. 
In questa dimensione, le riserve dell’Uomo e della Biosfera (Mab – Man and the Biosphere), che 
promuovono la conoscenza dei luoghi dove la conservazione, la tutela di paesaggi, ecosistemi, 
biodiversità, ma anche lo sviluppo economico e umano sostenibile a livello socio-culturale ed ecologico, 
possono fornire un caso di studio e di ricerca applicata di grande interesse e utilità. 
La Valle del Po costituirebbe un laboratorio avanzato di “paesaggio produttivo”, coerente con le letture 
storiche e teoriche che dalla metà del Novecento a oggi hanno interpretato il paesaggio come risultato 
di processi economici, ecologici e sociali in continua evoluzione anche come organismo biologico, pur 
all’interno di una condizione geografica metropolitana di scala interregionale11. La presenza di numerosi 
siti del patrimonio UNESCO, di riserve MaB, geoparchi e altri riconoscimenti UNESCO costituiscono 
una sorta di infrastruttura di riferimento anche immateriale che consenti di sperimentare in pratica 
nuove interpretazioni e strategie per il territorio dell’intera valle del Po.  
Questa convergenza tra paesaggi UNESCO, patrimonio fluviale e rete idraulica dimostra come il Po 
possa diventare una vera e propria infrastruttura identitaria e culturale in senso ampio e non solo come 
riferimento geografico naturale. 
All’interno di questo quadro interpretativo, i luoghi UNESCO della Valle del Po costituiscono una 
concreta espressione della nozione di paesaggio produttivo. Essi offrono una testimonianza tangibile del 
modo in cui, lungo i secoli, la relazione tra ambiente, produzione e insediamento umano abbia 
modellato il territorio, generando forme di paesaggio caratterizzate da un equilibrio dinamico tra risorse 
naturali, attività economiche, cultura materiale e valori identitari e immateriali. 
Una prima articolazione dei luoghi e dei temi di riferimento – oltre a quelli già individuati in Piemonte 
e Lombardia – può essere delineata considerando i siti UNESCO che punteggiano l’intera area padana. 
In Emilia-Romagna, la città di Ferrara e il Delta del Po rappresentano un sistema territoriale di 
eccezionale valore storico e paesaggistico, in cui la gestione delle acque, l’organizzazione agricola e la 
pianificazione urbana si intrecciano in una relazione di lunga durata. Le Riserve MaB dell’Appennino 
Tosco-Emiliano, del Delta del Po e del Po Grande mostrano invece come sia possibile integrare 
funzioni ecologiche, produttive e turistiche all’interno di un quadro unitario di sviluppo sostenibile. 

 
del Ventesimo secolo: fragilità, risorsa, progetto, messa in valore alla luce del PNRR, a cura di E. CURRÀ, C. NATOLI E M. RAMELLO. 
Firenze, Edifir, 2022. 
10 A. ROLANDO, I luoghi del Patrimonio UNESCO e le altre reti territoriali nei paesaggi attraversati dal fiume Po, in Change! Ieri, 
oggi, domani. Il Po, a cura di G. C. F. VILLA, Torino, Silvana Editoriale, 2024. 
11 E. TURRI, La megalopoli padana. Il volto futuro della città, Milano, Marsilio Editori, 2000. 
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Il Veneto, con la città di Vicenza e le Ville Palladiane, propone un modello esemplare di fusione tra 
architettura e organizzazione agricola: la residenza signorile non solo come simbolo di prestigio, ma 
come elemento ordinatore del paesaggio rurale e della struttura fondiaria. A questi siti si affianca un 
patrimonio altrettanto significativo, composto da luoghi e manufatti eterogenei che, pur non rientrando 
nel perimetro dei riconoscimenti UNESCO, concorrono a definire l’identità produttiva e 
infrastrutturale della valle del Po. In Piemonte e in Lombardia, oltre ai paesaggi produttivi più noti, 
come quelli manifatturieri o agrari come il sistema delle risaie, si segnalano i setifici e la cultura del baco 
da seta, storicamente radicati tra Racconigi e Saluzzo; le cave di inerti, di pietra da costruzione, di 
cemento e di calce in molti luoghi della fascia prealpina e collinare a nord e sud del Fiume; i mulini e le 
riserie, tra cui l’antica Riseria-Mulino San Giovanni di Fontanetto Po e l’Ecomuseo del Freidano. Di 
notevole interesse, ma talvolta poco noti e valorizzati, sono anche i complessi architettonici e urbanistici 
legati alla produzione industriale, tra i quali si citano, solo in quanto casi meno noti: la città di fondazione 
di Tresigallo, presso Ferrara; la cartiera Burgo Scott di Pier Luigi Nervi a Mantova e gli uffici progettati 
da Oscar Niemeyer per lo stesso gruppo a San Mauro Torinese; gli stabilimenti Pirelli di Settimo 
Torinese, oggetto di riqualificazione su progetto di Renzo Piano; la fabbrica Bulgari di Valenza e i 
cementifici di Casale Monferrato. 
Un ulteriore capitolo riguarda le infrastrutture energetiche, che comprendono centrali storiche e 
contemporanee localizzate a Moncalieri, San Mauro, San Raffaele Cimena, Trino, Caorso, Ostiglia, 
Sermide e Porto Tolle. Non meno rilevante è il sistema delle opere idrauliche, composto da canali, 
conche e impianti di sollevamento: il Canale Cavour, il Cavo Napoleonico, il Canale Emiliano 
Romagnolo (CER), il tratto Cremona-Milano presso Pizzighettone, i porti-canale di Cremona, la conca 
di navigazione di Isola Serafini e l’impianto idrovoro “La Gonzaghese” di Moglia di Sermide. 
Infine, la modernità più recente ha lasciato tracce significative nei luoghi della mobilità e della logistica: 
aree di servizio come Trebbia Nord sull’A21 e Po Est/Ovest sull’A22, centri commerciali e poli logistici 
di nuova generazione, spesso affiancati da data center, come nel caso del territorio piacentino. Questi 
insediamenti, pur appartenendo a un’epoca diversa, proseguono la storica vocazione produttiva e 
infrastrutturale della valle, confermandone il ruolo strategico nello sviluppo economico e territoriale 
del Paese. 
Questa prospettiva richiede una governance fluida, multilivello e transregionale, capace di armonizzare 
competenze ambientali, culturali e infrastrutturali — e risponde alle sfide della transizione ecologica, 
della mobilità sostenibile e della rigenerazione territoriale. I luoghi e i riconoscimenti UNESCO della 
Valle del Po, insieme agli altri paesaggi produttivi, definirebbero in questo modo un mosaico complesso, 
in cui la dimensione produttiva può trovare soluzioni virtuose, senza necessariamente contrapporsi alla 
tutela ambientale e culturale. 

4. LE COMPONENTI IMMATERIALI DEI PAESAGGI PRODUTTIVI 
La relazione tra gli elementi fisici che definiscono un luogo, a partire dalle sue caratteristiche strutturali, 
e le trasformazioni operate dalle attività umane per ricavarne sviluppo e benessere, suggerisce di 
approfondire insieme alle dimensioni materiali anche quelle immateriali che contribuiscono a definire 
un paesaggio. Questo è vero in generale, ma merita approfondirne alcuni aspetti specifici quando 
consideriamo il particolare paesaggio che è quello che potremmo chiamare “produttivo”, cioè quello 
che mostra una particolare, diretta relazione tra le risorse presenti in natura e che costituiscono il 
“capitale iniziale” che ha dato spunto all’insediamento e allo sviluppo di attività umane. 
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All’interno di questo quadro, vogliamo porre un’attenzione specifica sulle risorse immateriali, legate ai 
saperi e alle competenze tradizionali che caratterizzano specifici territori. Queste conoscenze si 
integrano profondamente con la struttura materiale dei luoghi, contribuendo a definirne l’identità e il 
valore e forniscono un’opportunità per i territori, tra turismo attivo, di prossimità e della conoscenza, 
che le nuove pratiche del turismo industriale contribuiscono a consolidare, anche per contrastare le 
forme di turismo di massa poco incline alla conoscenza degli aspetti meno evidenti dei contesti visitati. 
Questa lettura può essere ulteriormente spinta in avanti, considerando come le attività imprenditoriali 
possano produrre non solo beni materiali, ma “valore” a beneficio del territorio in senso ampio, che si 
consolida attraverso il tempo, la trasformazione fisica dei luoghi, i processi di crescita anche culturale 
delle comunità. 
In questo contesto, le Cattedre UNESCO portano avanti ricerche sui temi più specificatamente 
territoriali, contribuendo ad un livello di consapevolezza delle strutture immateriali che reggono la 
forma del paesaggio come costrutto anche culturale. A Torino, capitale del design, le Cattedre 
UNESCO in Economics of Culture and Heritage e in Sustainable Development and Territory Management 
consolida il ruolo della ricerca nel connettere innovazione e gestione sostenibile. Al Politecnico di 
Milano e a Mantova, quella in Architectural Preservation and Planning in Heritage Sites e in Energy for Sustainable 
Development rafforza la dimensione scientifica e progettuale di una gestione del paesaggio fondata sulla 
sostenibilità. A Ferrara, con il titolo di Programmazione urbana e regionale per lo sviluppo sostenibile contribuisce 
infine a consolidare un approccio multidisciplinare alla gestione dei territori complessi. 
Tutte fanno in qualche modo riferimento al carattere del paesaggio in chiave economica e produttiva , 
dove lo sviluppo durevole, energia e tecnologie green, cibo, pianificazione, patrimonio e rigenerazione 
urbana rafforzano la prospettiva di un paesaggio produttivo integrato alla natura, fondato sulla 
valorizzazione dell’ambiente delle acque, sull’innovazione tecnologica e sulla rigenerazione urbana 
sostenibile. 

5. UNA PROSPETTIVA DI SVILUPPO: UNIFICARE LE RISERVE MAB LUNGO 
TUTTA L’ASTA FLUVIALE 

Il tema del paesaggio produttivo, partendo dalle relazioni, articolate e multiscalari, che legano il 
patrimonio naturale e le attività antropiche offre l’opportunità di sviluppare ulteriormente lo studio 
della valle del Po. I luoghi significativi di questa interpretazione in chiave di paesaggio produttivo 
possono diventare la base informativa di un processo di mappatura dei luoghi che esprimono meglio le 
relazioni tra il fiume e le opere che le popolazioni hanno nei secoli realizzato per sfruttarne le 
opportunità. Il Po come via di comunicazione, come risorsa idraulica, per irrigazione o come fonte di 
energia, come elemento da attraversare con ponti e traghetti, come elemento dal quale proteggersi con 
argini e sistemi di regimazione delle acque, come cava, come risorsa di pesca, per non dire del suo ruolo 
identitario, costruito attraverso le opere artistiche, della letteratura, del cinema e della televisione che lo 
hanno raccontato. Una complessa costruzione territoriale, tra opere materiali e immateriali, che 
descrivono il paesaggio che oggi possiamo attraversare e apprezzare.  
Il lavoro di prima mappatura dei luoghi del patrimonio UNESCO e delle altre reti territoriali nel più 
ampio paesaggio fluviale, evidenzia che il Po non è solo elemento ambientale ma infrastruttura socio-
economica che connette paesaggi produttivi, mette in relazione risorse agricole, attività energetiche e 
nodi urbani, e richiede strategie di governance fluviale multilivello per la tutela e la valorizzazione. 
Se consideriamo poi il modello riconosciuto dall’UNESCO nel programma delle riserve MaB, possiamo 
arrivare ad una visione integrata della questione, valorizzando le risorse naturali e le ricche integrazioni 
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che l’uomo ha saputo nel tempo realizzare. In particolare, pensiamo che sia possibile includere nella 
dimensione umana integrata alla biosfera anche le attività industriali e produttive in genere. Questo 
approccio sembra contraddittorio, tuttavia è importante insistere verso questa interpretazione tra 
fabbrica e paesaggio, anche considerando come non manchino esempi virtuosi (sip ensi alla vicenda 
della Olivetti a Ivrea) e come questi sperimentino un migliore necessario equilibrio tra popolazioni e 
territorio. Alcune parte di questo contesto geografico sono in effetti già riconosciute come riserve MaB: 
Po Monviso, Po Collina, Valle del Ticino, Po Grande e Delta del Po 12. Come abbiamo visto nei 
paragrafi precedent, molti luoghi sono poi riconosciuti all’intero di altri programmi UNESCO come 
quelli per i Siti del Patrimonio, le città creative, i beni immateriali, oppure fanno parte di altre reti che 
valorizzano il patrimonio culturale, come quelle del FAI Fondo Ambiente Italiano. Alle componenti 
fisiche, materiali, una sorta di hardware, si intreccia in modo determinante un software legato al sapere fare 
che caratterizza in modo forse unico l’intero paesaggio tra le Alpi e le colline dell’Appennino.
Manca tuttavia una visione unitaria e alcune azioni sono in corso per considerare l’intera valle del Po in 
modo coordinato, soprattutto se si tiene conto che le riserve MaB non coprono con continuità l’intero 
territorio attraversato dal fiume Po. 

Fig. 1. I luoghi riconosciuti dall’UNESCO lungo la valle del Po, integrati con il sistema delle reti di mobilità che 
intercettano l’asta fluviale (cartografia di Andrea Rolando e Alessandro Scandiffio)

La mappa (fig. 1) mette in evidenza (asterischi) come l’intero territorio sia punteggiato da luoghi già 
riconosciuti dall’UNESCO per il loro valore monumentale o per altri caratteri anche intangibili: città 
creative, luoghi del patrimonio immateriale, memoria del mondo, presenza di cattedre UNESCO. 
Alcuni sono riconoscibili come paesaggi produttivi in modo letterale, come Ivrea Città Industriale del 
XX Secolo e Crespi d’Adda, i paesaggi della produzione vitivinicola del prosecco e delle Langhe, Roero 
e Monferrato. Altri lo sono in modo meno diretto ma esprimono in ogni caso le connessioni tra il livello 

12 Si veda il sito dell’Autorità di Bacino del Fiume Po www.adbpo.it/riserve-mab-unesco/(consultato il 17 novembre 
2025).
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storico, artistico e culturale e le economie che il territorio produce. Merita dunque fare un discorso 
articolato che veda l’intera vale del Po come uno spazio della produzione, dove anche interventi recenti 
e contemporanei, spesso di grande qualità architettonica, si inseriscono all’interno di un modo di fare 
che qualifica l’intero paesaggio e che merita conoscere meglio e conservare in modo adeguato, anche 
attraverso itinerari dedicati al turismo industriale 13. 
In questo assetto, che parte dalla considerazione che l’intero territorio presenta una molteplicità di 
testimonianze che raccontano la storia produttiva e tecnologica attraverso i secoli, anche elementi 
infrastrutturali – ferrovie, canali, dighe, centrali idroelettriche – non vengono visti come elementi 
estranei, da eliminare per recuperare una configurazione naturale dei paesaggi, ma come componenti 
della “morfologia produttiva” del paesaggio, da valorizzare e riconfigurare secondo modelli di 
resilienza. I progetti dei Grand Tour in Piemonte e in Lombardia potrebbero in questo senso essere 
estesi verso il territorio del Po, con itinerari lenti integrati a quelli come la Ciclovia VenTo e le ciclabili 
lungo le sponde degli affluenti, per intercettare in modo diffuso la valle attraversata dal fiume, le riserve 
MaB, collegando siti UNESCO e altri elementi di interesse e territori produttivi anche nei margini e 
nelle pieghe meno note del paesaggio. 
La creazione di una Riserva MaB unificata, estendendo quelle già istituite, supporterebbe in modo 
significativo questa prospettiva. Attualmente il sistema presenta infatti discontinuità tra la Riserva della 
Collina Po, a valle di Torino, e quella del Po Grande a Piacenza, e tra questa e quella del Delta del Po a 
valle di Ferrara. La loro unificazione consentirebbe di costruire una rete ecologica e gestionale coerente, 
capace di rappresentare in modo unitario il paesaggio produttivo e di sostenere l’azione congiunta 
dell’Autorità di Bacino del Po e degli Enti locali nelle attività di governance, valorizzazione e 
progettazione territoriale. Tale visione permetterebbe inoltre di superare le frammentazioni derivanti 
dai confini amministrativi, riconoscendo la continuità ecologica, culturale e infrastrutturale che 
caratterizza la natura stessa del fiume. 

6. CONCLUSIONI E SVILUPPI FUTURI 
La proposta è leggere il Po come una rete connettiva che lega patrimoni diversi, puntando a strumenti 
di analisi, ricerca e governance multilivello. 
È una visione che dialoga con i più recenti approcci europei alle cultural routes e ai landscape-based strategies, 
come testimoniano il progetto ERIH delle European Routes of Industrial Culture, i modelli francesi 
della Vallée de la Loire, gli Heritage Corridors inglesi. Rispetto alla tradizione italiana dell’archeologia 
industriale ci sono almeno tre elementi significativi dell’approccio di ricerca applicata al territorio che 
potrebbero essere ulteriormente sviluppati: 
- Multiscalarità: dal sito produttivo all’intero paesaggio ad esso integrato, superando la dicotomia tra 

monumento e territorio. 
- Integrazione con le infrastrutture: fabbriche, dighe, ferrovie, centrali idroelettriche vanno viste come 

un unico sistema, in linea con le ricerche territorialiste ma applicate in chiave progettuale. 
- Orientamento progettuale e strategico: il paesaggio produttivo non è solo oggetto di tutela, ma 

campo di politiche attive legate allo sviluppo delle attività produttive, guardando alle esperienze più 
virtuose in termini di integrazione territoriale e paesaggistico e di contributo al disegno di nuovi 
paesaggi (pensiamo ai casi di Ivrea, Crespi d’Adda, di alcuni distretti dell’innovazione nei territori in 
transizione tra produzione e nuove economie come per i campus scientifici, i poli della logistica. 

 
13 J. IBELLO, Guida al turismo industriale. Milano, Morellini Editore, 2020. 
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Criticamente, si potrebbe osservare che questa impostazione rischia talvolta di enfatizzare la dimensione 
delle reti territoriali a scapito della micro-scala della fabbrica e della sua materialità architettonica. 
Rispetto ad approcci più filologici, merita allora privilegiare un discorso sistemico e territoriale, più 
vicino alla pianificazione strategica che al restauro architettonico, oppure sperimentare nuovi approcci 
sul restauro del paesaggio, non solo applicato ai parchi e ai giardini: un settore di studio e di ricerca 
applicata che non è ancora entrato nell’ordinamento anche didattico delle università. Uno spostamento 
che aprirebbe verso nuove prospettive operative, soprattutto in termini di uso sociale del patrimonio 
industriale. 
Il fiume Po e il suo bacino idrografico devono essere perciò considerati elementi centrali nella 
definizione dell’equilibrio territoriale. La variabilità ambientale e i cambiamenti climatici incidono in 
modo diretto sui paesaggi produttivi e, in particolare, sull’assetto di una regione ad alta densità 
insediativa come la valle del Po, rendendo necessario e urgente lo sviluppo di nuove prospettive di 
ricerca e soprattutto di azione. 
In conclusione, questo approccio contribuisce ad aggiornare il concetto di paesaggio produttivo: da 
testimonianza del passato industriale a infrastruttura culturale per il futuro dei territori, capace di 
integrare patrimonio, mobilità sostenibile e sviluppo locale, attraverso la lettura dei luoghi produttivi 
come stratigrafie territoriali, la promozione di un turismo della conoscenza e della lentezza, per 
promuovere strategie territoriali e per sviluppare economie locali che sostengano la conservazione, 
ponendo le basi per una visione integrata alla pianificazione di un paesaggio così complesso e articolato 
come quello della valle del Po. 
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